
Il Progetto Generazioni Generative 
servizio di accompagnamento, 

formazione e consulenza per enti e famiglie 
 

in collaborazione con 
 

C E N T R O  S H I N U I  
D I  C O N S U L E N Z A  
S U L L A  R E L A Z I O N E  

 
e con il laboratorio 

Le storie degli “Altri”. Pratiche di ascolto in un mondo interculturale 

 
PROPONE 

 
“Genitorialità altrove” 

Diventare genitori nel Paese d’accoglienza 

Seminario condotto da Caterina Mattea 

 

Mercoledì 9 giugno ore- 9,30 – 17,30 
 

Salone di Villa S. Ignazio – via alle Laste, 22 Trento 
 

Diventare genitori implica la messa in moto di una ristrutturazione dell’immagine di sé, dei 
ruoli famigliari e sociali e del mondo simbolico; la nascita espone i futuri genitori e il bambino 
a uno dei momenti di massima vulnerabilità del ciclo della vita (Antony – Lebovici - Moro). 
Per i genitori migranti mettere al mondo un figlio lontano dal paese dove si è nati, privi di una 
rete di sostegno e  di riferimento, può rappresentare un’esperienza ulteriormente 
destabilizzante, vissuta in solitudine e carica di ambivalenze. Contemporaneamente, però, 
generare “altrove” può acquisire una valenza di apertura e di connessione estremamente fertile 
sia a livello pratico che a livello simbolico verso il paese di accoglienza. Il “figlio della 
transizione” (Favaro) può costituire un ponte che rinforza l’incontro e il senso di appartenenza 
alla nuova realtà. 
Il seminario si propone di esplorare le aree problematiche, che generano sofferenza e 
incomprensioni tra persone straniere che affrontano la genitorialità in paesi diversi da quello 
d’origine, ma anche le risorse e le potenzialità che questo evento mette in gioco. Il confronto 
con la molteplicità di significati attribuiti all’evento della gravidanza, del parto, del diventare 
genitori in culture diverse dalla nostra, consente di allargare sia la sensibilità che le 
competenze di quanti incontrano nel loro lavoro i cittadini stranieri in un progetto di vera 
inte(g)razione. 
 
Destinatari: operatori sociali, psicologi, educatori, insegnanti, infermieri, ostetriche e altre 
professioni che si confrontano con il tema genitorialità e migrazioni. 
 

Caterina Mattea, Laurea in Filosofia e successivamente in Psicologia, terapeuta sistemica e counselor. 
Docente della Scuola di Counseling Sistemico Pluralista di Bergamo, membro dell’équipe clinica del 
Centro Shinui, coordinatrice del corso di Counseling e Terapie Interculturali Shinui, coordinatrice della 
supervisione dei tirocinanti esterni e dei progetti di counseling sul territorio con famiglie e singoli 
migranti. Ampia esperienza in ricerca di mercato e Counseling Aziendale, specializzata in 
etnopsichiatria presso il Centro Devereux, attrice e regista del Piccolo Teatro di Milano. 

 

Iscrizioni entro venerdì 28 maggio.  
Per ulteriori informazioni e iscrizioni: vsiprogetti@vsi.it - numero verde 800-849500. 
 
Il seminario è gratuito in quanto rientra nell’ambito del progetto GenerAzioni Generative: servizio di 
accompagnamento, formazione e consulenza per enti e famiglie” finanziato dal bando “Progetti di promozione della 
famiglia e di integrazione con le politiche scolastiche e del lavoro” (L.P. 23/2007 art. 7 “Fondo per la famiglia”) 

 
E’ possibile fermarsi a pranzo al costo di 13 euro; è necessario prenotarsi al momento dell’iscrizione. 
 

Per questo evento formativo verrà richiesto l’accreditamento ECM. 


